Parla il Preside
Ebbene si!
Sono stato io ad uccidere la prof.ssa Gallina! Non perché fosse particolarmente antipatica o per le sue continue assenze da lavoro, ma perché era una ficcanaso! Ormai era vicina a scoprire che il giro di usura di Safet e Sadit aveva coinvolto anche me. 
Al diavolo il mio maledetto vizio del gioco ai cavalli! mi stava portando a dilapidare tutto il mio patrimonio e ad indebitarmi fino al collo, tanto da dover chiedere soldi ai due bidelli in cambio di interessi altissimi che non riuscivo a pagare. Avevo impegnato anche  un orologio costosissimo regalatomi dai miei genitori il giorno della mia nascita.
Dopo qualche tempo, i due cinesi mi avevano perfino costretto, sotto ricatto, a fingere di non sapere che coltivavano marijuana a scuola.
Se la gallina avesse scoperto che ero ricattato, mi avrebbe fatto perdere il posto di lavoro e soprattutto, la mia reputazione di preside integerrimo.
Allora, quando in aula professori ho capito che la Gallina aveva quasi scoperto tutto, mi sono recato in ufficio ho preso sia la Colt Viper che Sadit aveva lasciato sbadatamente sulla mia scrivania dopo averla pulita, sia la Smith&Wesson che era nella vetrinetta. 

Sono uscito dal mio ufficio, dando un occhio in sala professori per controllare se la Gallina era ancora lì, ed ho nascosto il fodero nel cestino dei rifiuti in fondo al corridoio vicino al portone d’ingresso per sviare le indagini.

Mi sono recato in sala professori ed ho sparato la Gallina con la Colt Viper lasciando la Smith&Wesson accanto al suo cadavere per sviare le tracce. 

Poi, sono andato nel mio ufficio per chiamare la polizia, lasciando la Colt Viper (arma del delitto) di nuovo sulla mia scrivania,  dove è stata presa per ultimo da Sadit che si era ricordato di averla lasciata fuori.

[bookmark: _GoBack]Visto che le impronte di Sadit sull’arma del delitto erano fresche, ho raccolto con un fazzoletto la Colt Viper e l’ho nascosta nello Zaino di Martino Botta per sviare ancora le tracce.
